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Non ho il dispiacere di co­
noscere il signor Romolo Mar-
cellini, «egista cinematografi­
co. Non ho questo dispiacere 
e non voglio averlo. Mi basta 
aver visto il suo presanto film, 
dal titolo Pieci anni delta no­
stra aita. 

Dieci anni della nostra vi­
ta: dal 23 luglio 1943 a que­
sta vigilia elettorale. Molte 
cosê  sono avvenute in dieci 
anni, molte battaglie abbiamo 
combattuto, molte sofferenze, 
tristezze, dolori, gioie, sono 
trascorsi su di noi. Può far 
piacere a tutti entrare in un 
cinema e guardare un attimo 
al passato, alla vita che ci 
siamo lasciati dietro. Può far 
piacere ricordare quel che è 
avvenuto, riflèttere, rinfresca­
re la propria memoria spesso 
fallace. Ma una bestialità co­
me quella che abbiamo vedu­
to non può far piacere a nes­
suno: fa vergogna agli uomini 
onesti, rende più acuta una 
diffidenza elettorale che è già 
grave ed oscura. 

Guardate con noi questo 
film: guardatene l'inizio con 
attenzione non scevra da sim­
patia: dal 1945 al 1943 vi si 
vede il fascismo, nel suo vol­
to brutale, criminale, sadico. 
Da una parte 6i vedono il 
traditore Graziani e il tradi­
tore Borghese, in veste sgra­
devole di repubblichini mas­
sacratori. Dall'altea i parti­
giani, l'esercito di liberazione. 
Poi, il 25 aprile. E qui comin­
cia il bello. Il popolo danza 
nei dancings, tutto è distrutto. 
La storia accelera i tempi. 
Chissà come, d'improvviso 6Ì 
arriva al governo di Parri. Il 
commento spiega: tutta colpa 
del e vento del Nord >, ma 
non abbiate timore: è cosa 
passeggera. Si vota per il re-
ferendum, e il luogotenente 
accetta lealmente il verdetto 
del popolo. Frattanto Bascel 
canta la canzone E" arrivato 
il temporale, e la canzone fa 
da contrappunto sonoro alle 
occupazioni di terre, ai comi­
zi di sinistra. < Il problema 
centrale è la fame », dice d'un 
tratto il commento... e poi si 
vede il fachiro Burmah che 
digiuna: e Bisognerebbe fare 
come lui >. Finché De Gaspe-
ri decide che i comunisti al 
governo sono di troppo. E la 
Costituente? Non c'è. Si vede 
soltanto il comunista Terra­
cini che firma la ratiHca del 
trattato di pace... e ci toglie 
le terre irredente. Qui il com­
mentatore piange a luogo, per 
la gran cattiveria di Terracini 
Elezioni del 1948, valanga di 
voti per la D.C. Poi, 6embra 
che tutto sia. sistemato, quan­
do — molto intempestivamen­
te — Togliatti si fa sparare 
sulle soglie del Parlamento e 
offre il « pretesto > per la e ri­
voluzione », che il governo 
stronca energicamente. Però il 
popolo è contrastato ancora. 
Per fortuna Bartali vince non 
so quale corsa, e tutti si tapv 
pacificano. Frattanto sono av­
venuti alcuni fatti di sangue 
e il «Triangolo della morte» 
imperversa in Emilia, Giulia­
no, introvabile dalla polizia, 
si è fatto riprendere cinema­
tograficamente, la polizia sco­
pre le armi nascoste dai co­
munisti.. la contessa Bellenta-
ni non ci fa il gradito piacere 
di mostrare la sua faccia al­
l'obiettivo, come han fatto 
altre assassine par suo. Tante 
<Miss> vengono elette, e II-
talia %\ avvia alla normali­
tà. Le elezioni amministrative 
mandano il calciatore Amadei 
in Campidoglio, il Papa di­
chiara aperto l'Anno Santo 
per salvare il mondo dall'a­
bisso dì peccato in cui era 
precipitato. Poi De C ne­
ri ricostruisce tutto, ripara 
tutto, anche il rubinetto del 
bagno dì casa mia. I) cineaia 
italiano ha successo all'estero. 
I protagonisti di Due soìdi di 
speranza affermano che e se 
Dio ci ha messi al mondo ci 
deve pur dare da mangiare », 
e il commentatore ne prende 
spunto per una frase trionfa­
le: e La speranza dei due jro-
vani è ormai una realtà per 
tutti gli italiani >. De Gasperi 
si abbia, la sera quando ci 
corichiamo, tutte le nostre be­
nedizioni filiali. 

Questi sono i «dieci «noi 
della nostra vita». Voi dite 
che ci manca qualcosa? Che 
manca, per esempio, il gover­
no di Bonomi? Che man­
cano le decine di contadini 
trucidati, gli operai di Mode­
na massacrati? Voi dite che 
mancano le fabbriche smobi 
litote, le manifestazioni popo­
lari, te cariche ddla Celere? 
Voi dite che manca la lotta 
dei deputati comunisti contro 
il Patto atlantico, contro la 
legge truffa? Mancano queste 

. cose nel film ed altre cose 
mancano in Italia: manca la 
luce io tante case, manca il 
pane dal desco di tante fa­
miglie, manca lavoro a quat­
tro milioni di braccia, manca 
la casa ai senzatetto. Manca. 
soprattutto, pudore, senso del­
la misura,' lealtà politica, ai 
facili cineasti democristiani. 

Guardiamo, infatti, la pa­
rabola di qaesto Marcellim. 
Faceva film fascisti, un ton­
no. Ma ti possono oggi, frut­
tuosamente fare i film per i 
Inacutì? No, a allora «a « 

mette, agli ordini • del, politi' 
caute democristiano Giuseppe 
Sala, e si realizza un simile 
documentàrio: si recita senza 
convinzione la parte di anti­
fascisti per ì primi minuti, sì 
raccattano le porcheriole anti­
comuniste per il resto del film; 
poi, con gioco di bussolotti, si 
trae dall uovo la .sorpresa De 
Gasperi, salvatore d'Italia, un­
to da Dio. E l'uovo a sorpresa, 
prodotto da una casa demo­
cristiana, sarà distribuito dal­
la « Incom > del senatore Gu-
glielmone, forchetta di prima 
classe, con fronde di quercia, 

Non vogliamo polemizzare 
oltre sulle ignobili sciocchez­
ze, sulle calunnie volgarissi-
me, su tale palese insulto a 
milioni di italiani. Il proble­
ma che abbiamo già posto al­
tra volta e che continuiamo a 
ftorre è questo: cosa si vuol 
are? Dove si vuole arrivare? 

Si vogliono trasformare dav­
vero i cinema . in luoghi di 
rissa? Noi ci ribelliamo al 
pensiero che il cinema « Cor­
so >, di Roma, e tanti altri 
cinema d'Italia, siano messi in 
simile subdolo pericolo a cau­

sa di questa pellicolaccia mar­
cia. "La pellicola è infiamma­
bile, e gli animi pure, in cam­
pagna elettorale. E i casi son 
due: o si permette che la pro­
paganda elettorale sia palese, 
che sui film elettorali sia po­
sta una etichetta ammoniti va 
e didascalica, beh visibile, co­
me per i manifesti dei comizi^ 
o si permette che tutti siano 
liberi di realizzare i film do­
cumentari che vogliono (noi 
potremmo presentare nei giro 
di un mese il nostro preciso e 
documentato Dieci anni di vi­
ta . italiana) ; o, come alterna­
tiva inevitabile, ci. si mette al 
rischio che dicevamo,* e che 
respingiamo con vivacità. Co­
me critici, vogliamo sedere 
tranquilli in un cinema, non 
circondati da poliziotti in di­
visa e in borghese. Come cit­
tadini vogliamo che la propa­
ganda elettorale . sia • serena, 
leale, pacifica. Nessun cittadi­
no onesto può desiderare che 
la propaganda elettorale de­
generi, e fornisca l'occasione 
di un deplorevole turbamento 
dell'ordine pubblico. 

TOMMASO CHIARETTI 

Un bambino coreano ridotto a 
chiedere la carità per l e stra­
de di Fusan, occupata dagli 
americani. Anche per lui, 
facciamo che le sperante di 
pace, riaccesesi nel mondo, sì 

concretino presto in realtà 

MERCOLEDÌ SI INAUGURA LA TRENTAC1NQUESIMA EDIZIONE 

m Salone delVAiUo 
riapre i suoi 
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Nell'imponente complesso di Torino Esposizioni - Macchine di molti Paesi a confronto 
La nuova 1100 e la « giardinetta metallica » FIAT - La Mostra dell'arte tessile e della moda 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, oprile — Senza 
che i torinesi abbian quasi 
avuto il tempo dì accorger­
sene, • 5.000 metri > quadrati 
del Valentino, un'abbondan­
te porzione, cioè, di quel lo­
ro bel prato sempre rasato 
ed azzimato come un bimbo 
la domenica, sono stati in­
ghiottiti dall'immenso com­
plesso di Torino Esposizioni: 
il Salone dell'Auto, per la sua 
35. edizione, ha fatto un ul­
timo sforzo e cosi, forte dei 
suoi 27.000 metri quadrati di 
superficie e d'una attrezzatu­
ra funzionale e modernissima, 
potrà gareggiare con le più 
grandi esposizioni automobi­
listiche del mondo. 

Proprio quando i giornali 
torinesi davan notizia del 
l'ampliamento del Salone ri 
sorto al tempo dell'ammini 
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Due ragazzi di Mosca 
eroi del Quartiere Latino 

Zoia Tumanova e Alessio Smirnov ospiti degli studenti francesi — Valanghe 
di domande e sicure risposte — Una visita di amicizia a Grenoble e a Lione 

strazione popolare del com­
pagno Negar ville, • comuni­
cavano che la nuova ala di 
Torino Esposizioni era costa­
ta 17.000 giornate lavorative, 
ecco giungere, con la veemen­
za del classico fulmine a eie] 
sereno, una dichiarazione del 
senatore Gasparotto, Presi­
dente della Fiera di Milano: 
« Il Salone, in anni alterni, 
potrà completare le attratti­
ve della Fiera. Sin dal pros­
simo anno, Milano avrà la 
sua Mostra dell'Auto...». La 
notizia, proprio come un ful­
mine, serpeggiava per Torino, 
seminando stupore e mal inno 
re, lasciando esterrefatti com­
mercianti, albergatori, picco 
li industriali, artigiani, i qua­
li, non appena riavutisi dal­
l'ingrata sorpresa, tempesta 

rimento della R.A.I. e della 
televisione, le polemiche sor­
te attorno all'Ente Moda e 
cento altri colpi inferti alla 
economia cittadina, mentre la 
amministrazione democristia­
na giocava a nasconderello. 
II Salone di Torino, all'om­
bra della mole, è progredito 
nel 1948, grazie all'opera del 
Sindaco Negarville, è risor­
to nel monumentale palazzo 
del Valentino — si diceva — 
e non c'è quindi nessuna ra­
gione per cedere questa pre­
rogativa a Milano. 

Qualche giornale della sera, 
In vena di scherzi di discu­
tibilissimo gusto e per sol­
levare la sua magra tiratu­
ra, parlava addirittura d'una 
nuova « secchia rapita ». Ciò 
non faceva che fomentare il 

a Torino un diritto acquisi­
to e dignitosamente conser­
vato. Non si tratta di campa­
nilismi che sarebbero cosa 
meschina, ma di un dovero­
so riconoscimento dei meriti 
di Torino...». 

Vetture di alto costo 
Terminata la polemica, dia­

mo un'occhiata alla fisiono­
mia del Salone 1953 che ver­
rà inaugurato U 22 prossi­
mo dal Presidente della Re­
pubblica: 72 marche, pari a 
400 espositori, presenteranno 
I loro prodotti. Purtroppo, co­
me ogni anno, l'ottanta per 
cento della Mostra sarà ba­
sato su macchine di alto co­
sto. La FIAT punterà sulla 
nuova 1100, che può costi-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, aprile — Due stu­
denti dell'Università di Mo­
sca, Zoia Tumanova, laureane 
da in filosofia, e Alessio Smir­
nov, iscritto alta facoltà di 
ingegneria, sono da una set­
timana in Francia, ospiti del­
la « Union Nationale'des Etu-
diants Francate », che li a-
veva invitati ad assistere al 
sud Congresso annuale. Quat­
tro giorni trascorsi fra con­
tinui e fraterni dibattiti con 
i loro compagni francesi, tra 
visite ed escursioni a Pari-
gi.e a Le Havre, dove si svol­
geva il Congresso, hanno 
creato attorno ai due rappre­
sentanti della gioventù stu­
dentesca sovietica un clima 
di diffuso e simpatico entu­
siasmo, propizio a un frut­
tuoso scambio di idee e di 
impressioni. 

Da quando si trovano a Pa­
rigi, i due ragazzi di Mosca 
son dioentati un po' gli eroi 
del Quartiere Latino, il vario­
pinto rione studentesco che si 
stende attorno alla Sorbona: 
il grande anfiteatro della Fa­
coltà di lettere era colmo fi­
no all'inverosimile, quando i 
«compagni sovietici» — co­
me tutti li chiamano ormai 
— sono stati ricevuti dagli 
iscritti di quella Facoltà. La 
stessa scena si è svolta alla 
Associazione degli studenti 
di storia. 

Affabili, cordiali, pronti al­
la battuta di spirito, mai im­
barazzati da nessuna doman­
da, desiderosi di conoscere e 
di far conoscere, gli studenti 
sovietici hanno immediata­
mente dato prova di quelle 
doti che potevano piacere ai 
goliardi parigini, 

UXJJUST^'da cui è partito 
rinvilo, è la sola associazio­
ne che raggruppi gli univer­
sitari francesi: i comunisti vi 
sono in minoranza e nessuno 
di loro fa parte del Comita­
to Direttivo. Smirnov e l a T » -
manova sono arrivati troppo 
tardi per assistere al Con­
gresso: essi erano presenti 
solo alla cerimonia e al ban­
chetto /inali. Quando le é sta­
ta data la parola, la giovane 
Zola si è sentita salutare da 
un lungo applauso, profonda­
mente sincero: quello che lei 
ha detto, ha trasformato, poi, 
questi primi battimani in una 
serie di autentiche ovazioni. 

Erano parole semplici, le 
sue: ella e il suo compagno 
portavano agli studenti fran­
cesi auguri di successo nella 
scienza e netta vita. La gio­
ventù sovietica ama e vuole 
la pace, ed appoggia gli sfor­
zi del suo Governo per la 
comprensione tra i popoli: 
perchè i giovani dovrebbero 
essere strappati dai loro ta­
voli di studio e di lavoro rwr 
essere mandati alla morte? 
Gli studenti delVU.1tJSS. so­
no impegnati nel lavoro crea 
tivo' del loro popolo: tutti ri­
cevono borse di studio, tutti 
hanno un impiego assicura­
to per a giorno in cui Wni-
versità sarà terminata, tutti 
desiderano essere messi «Ite 
prova davanti agli immensi 
problemi scientifici che sor­
gono nétta costruzione del 
comunismo. 

ti tradotti e le loro opere «*>-
no diffuse a milioni di copie. 
La musica, l'arte, il u^vni 
francesi sono conosciuti ed 
ammirati. « Noi apprezziamo 
profondamente il coraggio del 
vostro popolo e lo abbiamo 
sentito particolarmente quan­
do, insieme, combattevamo 
contro gli aggressori hitleria­
ni. ti sangue versato in co­
mune, nella lotta contro il fa­
scismo tedesco, fa della no­
stra fratellanza qualcosa di 
indistruttibile. L'amicizia tra 
i nostri popoli, tra gli studen­
ti sovietici e gli studenti 
francesi, sarà consolidata per 
il bene _ della . pace nel 
mondo». 

CwtosHÉ sMMbflfem 
Questi stessi temi le hanno 

fornito la trama per gli altri 
brevi discorsi da lei pronun­
ciati a i diversi gruppi di uni­
versitari che l'hanno ricevu­
ta insieme con Alessio Smir­
nov. Ad ogni frase saliente, 
ad ogni parola di pace, gli 
studenti della facoltà di let­
tere applaudivano da sbuc­
ciarsi le mani. Sorridenti e 
gentili, la ragazza di Mosca 
e il suo compagno si sotto­
mettevano di buona voglia al­
l'autentica valanga di doman­
de che si rovesciava su di lo­
ro, non appena avevano fini­
to di parlare. Sono credenti 
gli studenti sovietici? Fanno 
il servizio militare? Che co­
sa leggono? Come vivono? 
Come funzionano i loro sin­
dacati? Vi erano domande di 
ogni genere, da quelle che 
volevano essere insidiose a 
quelle che esprimevano una 
sincera e profonda curiosità. 
Per tutti, i giovani moscoviti 
avevano una risposta esau­
riente, in cui appariva tal­
volta una maliziosa punta di 
ironia. 

* Studiate la filosofia ante­
riore a Descartes?*, interro­
gava uno. « Gli studi, da noi, 
cominciano dall'antichità, co­
me la storia, non è vero?». 
ribatteva pronta Zoia. 'Qua­

le è la diffusione delle cre^ 
denze religiose tra gli studen­
ti? », chiedeva un altro. « Tut­
te le religioni, da noi, sono 
libere, polche esiste un regi­
me di separazione fra Stato 
e Chiesa», rispondeva anco­
ra la ragazza; « Ogni culto ha 
ì suoi templi, i suoi mona­
steri e i suoi, seminari». 
<r Quali prospettive vi sono 
per gli scambi di studenti tra 
i due paesi?», interveniva un 
terzo. « Gli scambi di delega 
stoni sono . sempre possibili 
ed augurabili: noi abbiamo 
accolto, l'estate scorsa, una 
delegazione francese: oggi noi 
siamo ricevuti dall'V.N.EJ'. 
Per quanto riguarda gli scam­

bi individuali, le decisioni 
spettano ai governi; e, sic­
come mi si è dettfl che qui 
non si parla di politica, mi 
asterrò dall'immlschiarmi nel­
le faccende dei governi». Il 
sorriso di Zola diceva, da so­
lo, quale fosse il governo da 
cui dipendeva la decisione: e 
gli applausi rispondevano che 
tutti avevano capito. 

I due universitari di Mosca 
resteranno ancora qualche 
giorno a Parigi, )>oi si reche­
ranno a Grenoble e a Lio­
ne, per portare anche in quel­
le città il messaggio d'ami­
cizia delle Facoltà del loro 
Paese. 

GIUSEPPE B O F F A 
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TORINO — AI lavoro net padiglioni per mettere a punto il Salone dell 'Auto 

vano con telegrammi di pro­
testa tutte le autorità a por­
tata di mano, c h i e d e n d o 
esplicite spiegazioni sulle ere­
sie di Gasparotto. 

Doveroso riconoscimento 
In vei'ità, la notizia era 

piuttosto preoccupante, ed an­
cora più sorprendente era il 
silenzio della FIAT sulla que­
stione. Il governo non è mai 
stato troppo 'tenero con To­
rino ed i torinesi ricorda­
vano ancora, con un certo 
prurito nelle mani, il trasfe-

BOTTERDAM — Uno splendi 
genti»*, 

do freno Diesel di faberleaxio ne ungherese, destinato ali Ar­
io attesa dell'imbarco per il Sud America 

malumore dei torinesi e crea. 
re un'atmosfera d ' i n u t i l e 
quanto meschino campanili­
smo. A pochi giorni dall'aper­
tura del Salone, mentre le 
prime auto giungevano da 
ogni Paese, il senatore Ga­
sparotto, senza battere ci­
glio per il vespaio solleva­
to, continuava a ripetere: 
«L'ANFFIAA. (che è l'Asso­
ciazione dei costruttori d'au­
tomobili, incaricata di stabi­
lire la sede del Salone) ha 
promesso nel '47 che la Mo>« 
stra dell'Auto sarebbe stata 
trasportata a Milano. Le pro­
messe devono essere mante­
nute... ». 

Le cose si complicavano 
sempre più: l'ANFFIAA (e la 
FIAT che dell'Associazione 
tira le fila) avevano ovvia­
mente fatto il « doppio gio­
co» tra Torino e Milano. Ma 
«ino a che punto la promes­
sa del 1947 poteva essere con. 
siderata un vero e proprio 
Impegno? Ci voleva una chia­
rificazione, qualcuno che di­
cesse la parola decisiva e per­
ciò l'edizione torinese del­
l'Unità interpellò il compa­
gno senatore Negarville, Sin­
daco della città al tempo del­
la creazione del Salone: «Non 
so se rispondano a ve­
rità le dichiarazioni di Ga­
sparotto circa un accordo con 
l'ANFFIAA — disse Negar­
ville. — Tuttavia, se anche ciò 
fosse esatto, non ci troverem­
mo di fronte ad un impegno, 
ma ad una posizione del-
TANFFIAA superata decisa­
mente negli anni successivi. 
Bisogna ricordarsi degli osta­
coli che nel '47 incontrava 
la realizzazione del palazzo di 
Torino Esposizioni, il quale 
era una semplice seppur vi­
va aspirazione della città « 
dell'ANFFIAA stessa. Ma do­
po il primo Salone, la situa­
zione mutava radicalmente: 
oggi nessuno può contestare 

LE O S TR E ANE 

Gli studenti sovietici, ha 
detto ancora la Tumanova, 
considerano l'invito che è 
stato rivolto loro come un 
contributo alla comprensione 
e all'amicizia tra la gioventù 
del mondo. Neil'l/JL&S. ** 
ama molto la storia e la cul­
tura francesi: i giovani le stu­
diano nelle scuole e nelle 
Università. Quattrocentoquin. 
dia «mori francesi sono «f»-

Antomo Vanghiti 

Chi tra le unte morti* picco­
le « glandi Togli» vederne una 
in cui siano caretteristtche do­
minanti la freschezza, ' spirito 
giovanile e infine il pieceue di 
entrare, i t t i w t n o tocchi bene 
aggiustati di colore, a contatto 
(quasi sempre immediato) con 
l'aria, la. luce, le cose e insom­
ma la bellezza della zona di Ro­
ma che da ponte Garibaldi va 
alla Stazione di Trastevere e 
dintorni, si rechi a vedere la 
personale di Antonio Vangelli 
presso Chiurazzt (via del Ba-
buino 97). 

Nessuno, un 1 pittori ch'io 
conosco, è tornano impenitente 
più di Vangeli!. Conosciamo da 
anni i suol ponti sul Tevere, che 
egli ripete senza stancarti mal 
e scoprendoli sempre di bel nuo­
vo. quasi rosse la prima volta che 
egli ne sente il fascino poetica 
Da anni conosciamo il suo fa­
re bighellone, trasandato, ma 
incredibilmente simpatico che 
ritroviamo tale e quale nei suoi 
quadri. Da anni egli continua 
a lavorare come il cuor gli detta. 
con l'orecchio teso alle polemi­
che e alle discussioni che nello 
ambiente st fanno, ma senza 
prestar loro troppa attenzione e. 
in fondo, infischiandosene. Par-
troppo di questo artista ai infi­
schiano anche gli ambienti uffi­
ciai! « son è un caso se. per 
esempio, nessuna sua opera fi­
gura nelle Galleria pubbliche 
Italiane. Ma si sa. questi enti 
sono spesso fatti apposta per 

i *e*ecl autesuct, • Ce 

solo da sperare che .e s s i ripari­
no. e presto, al torto che fanno1 

a Vangeli! e a s é stessi. 
Perchè a vedere (dopo anni di 

silenzio) tante opere tut te re­
centi d i questo pittore messe as­
sieme non si può non apprezza­
re la sua coerenza, il s u o talen­
to nativo e la partecipazione 
affettiva che egli mette nel s u o 
mondo popolare e vero di geco-
metri. <u cscuoce e casamenti m 
costruzione, tU e paesaggi ferro­
viari ». ai loci e ombre squillan­
ti di colore gioioso sulle acque 
antiche del Tevere o sulla-torre 
scintillante di tuM e di ferrigna 
impalcature della nuovissima 
raffineria della « Permolio ». Non 
diremo che tutto è perfetto i n 
questi dipinti, m a al di là delle 
piccole scorrettezze che u n a cri­
tica pedante potrebbe riscontra­
re, c'è l'incanto davanti al lo spa­
zio carico di luce solare e fer­
vido di operosità umana che 
VangelU sente cosi profonda­
mente e riesce a comunicarci 
con freschezza, e o o grazia e con 
convinzione. 

Gioponm. Onùcaoii 
Al « Pincio » espone Gtovezinl 

Omiccioli un suo folto gruppo 
di «disegni e dipinti sulla Suas. 
OroiccioU si presenta da se. nel 
catalogo e con un lingueggio eoe 
sempre più Io rivela, oltrv che 
pittore, scrittore di talento e 
persino di talento polemico. X 
suoi mezzi pittorici sono quelli 

letoe sono da tempo; colon 

si memori di Van Gogb, di Utrll-
lo, di SouUne e di certe pitture 
di artisti isttnuvl e persino del­
la pittura dell'Estremo Oriente; 
un disegno tenue e trepidò qua­
le un filo sottile che presentan­
dosi dapprima come un groviglio 
indistinto «acquisti a poco a po­
co un suo ordine inatteso e una 
insospettata capacità di figura-
rione, Il suo atteggiamento è 
narrativo, con una vessa fiabe) 
attraverso la quale egli esprime 
la partecipazione affettiva al 
mondo che ci descrive. Ma tutte 
queste cose fanno ancora parte 
di un Omiccioli già noto, già 
consacrato dalla critica e dalia 
storia di questi ultimi «ani di 
pittura. Ciò che è nuovo qui, m 
questa mostra, è la grande forza 
di ambientazione che OmlccioU 
rivela. I boschi con 1 loro abeti. 
[e capanne. 1 rifugi, la stazione. 
le case, gli uomini. fU oggetti 
dei lavoro. l'orizzonto e M mon­
tagne che lo nascondono, una 
luce d'alba o una nebbia pitto­
resca: ecco altrettanti temi o 
aspetti di una realtà onice, di 
tutto un motioo ecgauiuamente 
articolato che ai presenta agli 
occhi dello spettatore. A dire il 
vero sì ha talvolta ITmpiessione 
che una certa scena potrebbe 
svolgersi altrettanto bene sull'al­
tipiano della Sila come eune 
Alpi, ma a poco a poco questo 
mondo avvince e convince. !o 
si sente organico e «reale», dal 
boscaiolo che siede con l'ascia ai 
piedi alno alle capanne, di tron­
chi o al viso (un po' indefinito) 
al qualche ritratto, e st finisce 
ie*m raccattare urteemetL 

pure quale pura e poetica indi­
cazione sentimentale, i l richia­
mo al la natura, alla semplicità 
e alia schiettezza che il nostro 
pittore ci rivolge. 

L e o l t r e mostre: 

L'altro ieri mattina si sono 
Inaugurate alcuna nuove . sale 
completamente rinnovate del 
Museo nazionale romano d'atta 
antica alle Terme di Dioclezia­
no che, com'è noto, ospita i ca­
polavori della statuaria di età 
greca e romana. A Palazzo Ve­
nezia si è inaugurata un» mo­
stra di arazzi fiancesi dei secoli 
XVI-XX 

stra cadono completamente nel 
vuoto, per cui la morale è: cit­
tadini. partecipate aué eiezioni, 
e cacciate via l'amministratora 
corrotto. Tesi quanto mai giusta 
e ragionevole. 

Molto in forma Aldo FabUzi 
protagonista della vicenda. 

t e . 

tuire, con il modello 500C, 
« giardinetta metallica », un 
passo in avanti sulla giusta 
via della produzione, ma non 
è ancora assolutamente ciò 
che potrà allargare il mer­
cato dell'automobilismo- in 
Italia. La nuova 1100 sa­
rà venduta ad un prezzo al 
chilogrammo s u p e r i o r e a 
quello del vecchio modello, 
il che significa che la FIAT 
da essa trarrà utili ancora 
maggiori. 

Grande assente « l'utilità 
ria», già disegnata e proget­
tata dai Consigli di Gestio 
ne, prima avversata da Val 
letta e poi accettata, alme­
no formalmente, durante l'an­
nuale riunione degli azioni 
s« della FMT. 

Tra le macchine straniere 
che verranno presentate a To 
rino Esposizioni sono parti 
colarmente attese, poiché è 
la prima volta che saranno 
esposte ftv Italia, la sve 
dese « Saab «-, le inglesi e La-
gonda» ed un nuovo tipo se­
mi-utilitario . della f Aston, 
Martin ». :. > ; ;., i .•; * 

C'è posto per latti 
Contemporaneamente al Sa 

Ione dell'Automobile, al Ca­
stello di Stupinigi avrà luo­
go la Mostra dell'arte tessi 
le e della moda, con la par­
tecipazione dei maggiori «ate-
liers » d'Italia e con la sfi­
lata dei modelli delle «Gio­
vani firme», un gruppo di 
sartine torinesi invitate dal 
Comitato a presentare le lo­
ro creazioni. Insomma, anche 
se II tono non ha incora rag 
giunto quel livello popolare 
óf tempo auspicato dagli ar­
tigiani e dai piccoli indu­
striali cittadini, la primave-
-a torinese offrirà attrattive 
veramente notevoli, tali da 
concorrere per importanza 
con la Fiera Campionaria di 
Milano. Forse è per questo 
che la Città della Madonnina 
ha gettato la « bomba » d^ 
3£-one; ma è tacite trovate 
un modus vivendi e c'è co ­
sto per .uttl coloro che vo­
gliono lavorare in una produ­
zione di pace. Anche per la 
«e utilitaria » FIAT, che avreb 
be potuto fare il suo ingresso 
ne' mercato italiano due an 
ni fa, ai posto della antieste­
tica e tutt'altrq che paeflca 
« campagnola »_ 

F1EftO NOVEIXI 
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LE PIUME 

Siamo tat t i inquilini 
Nato come film elettorale per 

la D.C questo film appare con 
un significato dei quale onesta. 
mente dobbiamo ringraziar» u 
regista Mario MettoU. La Mena 
è questa: gli inquilini di un pa­
lazzo, non pertectpanda alle riu­
nioni del condomini, hanno dato 
praticamente la situazione sa 
mano ad un amministratore cor» 
rotto e dittatoriale. Ma ttnaunen. 
te, rendendosi essi conto di tut­
to « partecipando alla riunione. 
l'amminlatratore corrotto Tiene 
cacciato via. GII sforzi del ragt-j 
sta per far apparire l'ammint-1 
strato» come un nomo di atni-

...mllomda 
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AJtGlNTINA! Ore \1JS% eomeer- ; 
k> direno da remando Previ- -; 
tali con musiche di Mozart, Ma. , 
lipiero a Brahm*. 

ASTI: Imminente «Ingresso li­
bero » di V. Tterl (novità esse-
Iuta). 

A*TI8TICO OPERAIO: Ore " . « : • 
« Con loro >, di G. Zorzi. Serata : 

in onore di B . Cristiani, Tela- , 
fono 03609. :•••":' 

Ciuco TOGNI (Placane Ostien­
se) t Ore W « 11.15: « Il più befio 
spettacolo del giorno». 

ELISEO: Ore 17.30: e i a Stabile 
di Roma « U tabacco fa male» 
e « Medea >. 

FIAMMETTA: Ore 17.30 e Si: C i * 
'. « La Caravella >, diretta da M.. 

Pia di Sassonia « OccitpaU del 
mio minimo » e « Kermesse ». 

GOLDONI (Piazza ZanardelU) t 
Imminente apertura spettacoli 
di prosa. 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): Comp. Girola-Fra-
schi: ore 18-21.15 t II Cardi­
nale». di Parker. 

LA NATIVITÀ* (Via Gallia 7«): 
C.la Orma-Prosa: ore 15,30 e 
19.30 % Fior di giglio e i 3 com­
pari », fiaba in 2 tempi di G. 
Luongo. 

OPERA: Ore 17: « Debora e Jaele » 
di I. Pizzettl (rappr. n. 74). 

PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 21: 
C.ia Nino Taranto con Dolores • 
Palumbo « Sciò Sciò » • -

PIRANDELLO: Ore 17.30: « L e . 
miserie del signor Travet».-

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: : 
Josephine Baker. 

QUIRINO: Ore 18: C.ia Emma 
Gramatica «La regina Vitto­
ria » di C. Trabucco. 

ROSSINI: Ore 16.30 e 19.30: C.ia 
Checco Durante in e Ditta Ric­
ciardi e figli », 3 atti di G. Spa-
ducci, 

VALLE: Ore 16 e 19: «La sc im- , 
mia non sali sulla croce », con 
A, Crast. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: La dinastia dell'odio ' 
Altieri: In nome della tegge e riv. 
Ambra-Io vinelli: Serenata amara 
La Fenice: Spartaco e rivista 
Manzoni: Pelle di bronzo e riv.. 
Principe: Questo lo sposo io e riv. 
Ventun Aprile: I pirati di Mon-

terey e rivista 
Volturno: • II corsaro dell'isola 

verde e rivista -
C I N E M A 

A.B.C.-. El Paso 
Acquarlo: Il grande gaucho 
Adriacine: Altri tempi e varietà 
Adriano: Siamo tutti inquilini 
Alba: Il grande cielo 
Alcyone: Sarabanda tragica • 
Ambasciatori: Contro tutte . le 

bandiere 
Aniene; Non è vero ma ci credo 
Apollo: La piccola principessa 
Appio: Scaramouche 
Aquila: l i mondo nelle mie braccia ; 
Arcobaleno: Never wave et a wac . 
Arenula: La portatrice di pane • 
Ariston: Furore sulla città 
Astorla: Il corsaro dell'isola verde 
Astra: Vivete insieme 
Atlante: Scarpette rosse 
Attualità: Il figlio di viso pallido 
Augusrus: \ sette dell'Orsa Mag­

giore 
Aurora: Rotaie insanguinate 
Ausònia : Il corsaro dell' isola 

verde 
Barberini: Furore sulla città 
Bellarmino: Capitani coraggiosi 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Scaramouche 
Brancaccio: Scaramouche 
Capannelle: Città canora 
Capito): Giuochi proibiti 
Capranica: Il terrore di Londra 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Sensualità 
Centocelle: Serenata amara 
i i i i i i i i i i m i M i i i i t i i i i i t i m i n i i i i i ' 

YVES MONTANO 

VITE VENDUTE 
(11 salario della paura) 

Il capolavoro -
di H. O. OLOUZOT 

• « I I I f l U I M I f l M I I I I f l f M I I I I I I I f l f l f l 
Centrale:-La carrozza d'oro 
Centrale Ciamplno : Wanda 1» 

peccatrice 
Cine - S u r : Il corsaro dell'isola 

verde .^ _-
Clodio: La carrozza d'oro *"*"•'•' 
Cola di Rienzo: Serenata amara 
Colombo: L'assedio di Forte Folot 
Colonna: Inferno bianco 
Colosseo: 1 Agli dei moschettieri -
Corallo: Il tenente Giorgio 
Corso; Dieci anni della nostra vita 
Cristallo: 11 srande gaucho 
Delle Majrltere: Serenata amara 
Delle Terrazze: Regina d'Africa 
Uelle Vittorie: Serenata amara -
Del Vascello: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Diana: Contro tutte l e bandiere 
Doris: Cuore ingrato 
Eden: Squilli al tramonto -
Espero: I 7 dell'Orsa Maggiore . 
Europa: Il terrore di Londra -
Excelsior: Contro tutte la ban­

diere 
Farnese: La calata dei mongoli 
Faro: Robin Hood e 1 compagni 

della foresta 
Fiamma: Processo contro .ignoti 
Flaminio: Il grande gauch% . 
Fogliano: Scaramouche 
Fontana: I pirati di Barracuda 
Galleria: Seduzione mortale 
Giallo Cesare: Le Infedeli ' 
Golden: 11 corsaro dell'isola verde 
Imperiale: Africa sotto i maxi 
Impero: Canzoni di mezzo secolo 
Induno: n corsaro dell'isola verde 
Ionio: Il grande cielo 
Iris: David e Betsabea 
Italia: Europa 51 
Lux: Cuore ingrato 
MauiSoo: Contro tutte le ban­

diere 
Mazzini: L'ingenua maliziosa 
Metropolitan: Seduzione mortale 
Moderno: Africa sotto i mari 
Moderno Saletta: Il figlio dì v i so 

pallido 
Modernissimo: Sala A: Lupi man­

nari e Mctroscopix; Sala B : Il 
figlio di AB Babà 

Suoro: Spartaco 
Novocine: Cuore ingrato 
Odeon: Inferno bianco 
Oè>scalclil: L'importanza di chia­

marsi Ernesto • •-;, 
Olympia: Bagliori ad Oriente 
Orfeo: Il glande gaucho 
Orione: Lu vita a passo di danza 
Ottaviano: ore 10,30: iUtt inée con 

«Bellezze al bagno»; Contro 
tutte le bandiere 

Pa lane: Gli amori di Carmen 
Parfoll: Contro tutte le bandiere 
Planetarie: Festival di Chariot -
Flaza: Vivere insieme 
Punias: rj tenente Giorgio 
Preaeste: Canzoni di merro se­

colo 
PrlSBavane: La conquista del West 
Qmirhsale: Il corsaro .dell ' isola 

verde 
Qeìrbftem: Modelle di lusso 
Seste: Scaramouche 
Kex: Ti corsaro dell'isola verde 
Klatta: Cuore ingrato 
suveU: Modelle di lusso 

t La leggenda del Piave 
HaMae: Prigionieri della parade 
Salari»: n cacciatore del Missouri 
S. .Aaerea eelas Valle: X racconti 

dello zio Tom 
Sala Carttas: Domini coraggiosi 
Sete resterà»: I figli dei m o -

schettleri 
Salea* M*rgft*rtta: Nostra signo­

ra di Fatima 
Savoia: Scaramouche 
SO-rer Cine: H tenente Giorgio 
SseersMe: Canzoni di messo se ­

colo 
Splendore: ir.tncho Ifotorkw* . 
- ~ B O l c r l ad Oriesrte 

: Siamo tetti 
lini 

Tirrena: Tempo felice 
Trevi: La provinciale 
Ti I sa ia : Ti tenente Glorilo 
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